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1.PREMESSA 
 
Il recente decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ha reso operativa la disciplina contenuta nella L.190/2012 nota come il testo delle 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”. 

Dalle norme citate, le misure per il rispetto della legalità e integrità incrociano obbligatoriamente la 

trasparenza: così uno degli elementi cruciali e di forza per garantire la legalità e lo sviluppo della 

cultura dell’integrità che la legge 190/2012 prescrive, è rappresentato dalla attuazione del principio 

della trasparenza, attraverso la pubblicazione nel sito web di tutta una serie di dati e informazioni 

che lo rendano effettivo, 

L’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n.150 del 2009 definisce la trasparenza come 

“accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 

amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli 

indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 

funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa 

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’art.117, 2° comma, lett.m), della Costituzione”. 

 

 

 

2.IL PROGRAMMA 
 
Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (di seguito Programma), viene 

adottato in forza dell’art. 10 del decreto legislativo 33/2013 con le finalità di definire, per il 2015-

2017, le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi facenti capo ai responsabili degli uffici dell’amministrazione. 

Il Programma costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del 

ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance: le 

amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 

effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare come, 

quando, se e con quali risorse quegli stessi obiettivi finalizzati alla buona amministrazione dei 

servizi erogati, vengono raggiunti. 

Con la trasparenza l’Ente persegue i seguenti scopi: 

- implementare il diritto del cittadino a essere informato in merito al funzionamento e ai risultati 

dell’organizzazione dell’Ente; 

- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 

- garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al 

pubblico; 

- promuovere l’integrità dell’azione amministrativa. 

Obiettivo dell’Ente e intendere la trasparenza come accessibilità totale, anche attraverso lo 

strumento della pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni 

aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle 

risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione e 

valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità. 



 

Nel quadro di questi obiettivi, il presente programma definisce le azioni di miglioramento della 

trasparenza nel triennio 2014-2016. 

 

 

3. - AZIONI DI INTERVENTO 
 

La sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; la riorganizzazione dei contenuti 

nel nuovo “albero della trasparenza” 

L’attività che l’Ente ha messo in atto nell’anno 2014 per migliorare la propria trasparenza e 

accessibilità si concentra su diversi canali di comunicazione: strumenti principali sono i mezzi 

informatici, in primis il sito web istituzionale, cui si affiancano social network (facebook), mezzi 

che, consentendo la pubblicazione di grandi quantità di informazione ed una diffusione pressoché 

illimitata, permettono di aumentare il grado accessibilità delle informazioni e, conseguentemente, la 

trasparenza dell’operato amministrativo 

Nell’anno 2013 i primi interventi hanno riguardato la home page del sito istituzionale relativamente 

alla riorganizzazione dei contenuti della Sezione del portale ridenominata “Amministrazione 

trasparente”. 

Nel sito aggiornato dell’ente www.areeprotettevallesesia.it  il nuovo “albero della trasparenza” è 

stato riorganizzato secondo sottosezioni di primo e secondo livello sulla base della struttura prevista 

dall’allegato al D.lgs 33/2013 che dettaglia anche i contenuti minimi da assicurare.. 

E’ stato inserito l’indirizzo di posta elettronica certificata areeprotettevallesesia@pec-mail.it. che 

corrisponde a quello della sede legale dell’Ente sita Varallo (VC) corso Roma 35. 

 

E’ in fase di continuo aggiornamento la sezione denominata «Amministrazione trasparente» la 

quale deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i 

documenti, le informazioni e i dati previsti dal decreto legislativo n. 33/2013. Le sotto-sezioni di 

primo e secondo livello e i relativi contenuti sono conformi a quelli indicati nella Tabella1 del 

decreto 33/2013.  

 

Denominazione  

sotto-sezione  

1° livello 

Denominazione 

sotto-sezione  

2° livello 

Contenuti 

(riferimento al 

decreto) 

Programma per la Trasparenza e l'integrità art. 10, c. 8, lett. a) 

Atti generali                art. 12, c. 1, 2 Disposizioni generali  

Oneri informativi per cittadini e imprese      art. 34, c. 1, 2 

Organi di indirizzo politico-amministrativo 
art. 13, c. 1, lett. a) 

art. 14 

Sanzioni per mancata comunicazione dei 

dati 
art. 47 

Rendiconti gruppi consiliari regionali, 

provinciali,  
art. 28, c. 1 

Articolazione degli uffici 
art. 13, c. 1, lett. 

b), c) 

Organizzazione 

Telefono e posta elettronica art. 13, c. 1, lett. d) 

Consulenti e collaboratori   art. 15, c. 1, 2 



Incarichi amministrativi di vertice 
art. 15, c. 1, 2 

art. 41, c. 2, 3 

Dirigenti 

art. 10, c. 8, lett. d) 

art. 15, c. 1, 2, 5 

art. 41, c. 2, 3 

Posizioni organizzative art. 10, c. 8, lett. d) 

Dotazione organica art. 10, c. 1, 2 

Personale non a tempo indeterminato art. 17, c. 1, 2 

Tassi di assenza art. 16, c. 3 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti 
art. 18, c. 1 

Contrattazione collettiva art. 21, c. 1 

Contrattazione integrativa art. 21, c. 2 

Personale 

OIV art. 10, c. 8, lett. c) 

Bandi di concorso   art. 19 

Piano della Performance  art. 10, c. 8, lett. b) 

Relazione sulla Performance art. 10, c. 8, lett. b) 

Ammontare complessivo dei premi art. 20, c. 1 

Dati relativi ai premi art. 20, c. 2 

Performance 

Benessere organizzativo art. 20, c. 3 

Enti pubblici vigilati 
art. 22, c. 1, lett. a) 

art. 22, c. 2, 3 

Società partecipate 
art. 22, c. 1, lett. b) 

art. 22, c. 2, 3 

Enti di diritto privato controllati 
art. 22, c. 1, lett. c) 

art. 22, c. 2, 3 

Enti controllati 

Rappresentazione grafica art. 22, c. 1, lett. d) 

Dati aggregati attività amministrativa art. 24, c. 1 

Tipologie di procedimento art. 35, c. 1, 2 

Monitoraggio tempi procedimentali art. 24, c. 2 Attività e procedimenti 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

d'ufficio dei dati 
art. 35, c. 3 

Provvedimenti dirigenti      art. 23 
Provvedimenti 

Provvedimenti organi indirizzo-politico      art. 23 

Controlli sulle imprese   art. 25 

Bandi di gara e contratti   art. 37, c. 1, 2 

Criteri e modalità art. 26, c. 1 Sovvenzioni, contributi,  

sussidi, vantaggi economici Atti di concessione art. 26, c. 2 



art. 27 

Bilancio preventivo e consuntivo art. 29, c. 1 

Bilanci Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio  
art. 29, c. 2 

Patrimonio immobiliare       art. 30 Beni immobili e gestione 

patrimonio  Canoni di locazione o affitto art. 30 

Controlli e 

rilievi sull'amministrazione 
  art. 31, c. 1 

Carta dei servizi e standard di qualità art. 32, c. 1 

Costi contabilizzati 
art. 32, c. 2, lett. a) 

art. 10, c. 5 

Tempi medi di erogazione dei servizi art. 32, c. 2, lett. b) 

Servizi erogati 

Liste di attesa art. 41, c. 6 

Indicatore di tempestività dei pagamenti art. 33 
Pagamenti dell'amministrazione 

IBAN e pagamenti informatici art. 36 

Opere pubbliche   art. 38 

Pianificazione e governo del 

territorio 
  art. 39 

Informazioni ambientali   art. 40 

Strutture sanitarie private 

accreditate 
  art. 41, c. 4 

Interventi straordinari e di 

emergenza 
  art. 42 

Altri contenuti     

 

 
 
4. DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE art 8 comma 3  
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono pubblicati per un periodo di anni 

5 decorrenti dal 1° di gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli 

art. 14 comma 2 e art. 15 comma 4 del dl.gs n. 33/2013 

 

5. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Il Responsabile per la Trasparenza è il Direttore dell’Ente, nominato come Responsabile 

dell’Anticorruzione con decreto del Presidente dell’Ente n. 2 del 12 febbraio 2014 e individuato 

anche nella sua funzione di Responsabile per la Trasparenza con Decreto n.  3 del 12 febbraio 2014      

 

6.LE INIZIATIVE PREVISTE NEL TRIENNIO 
Presentazione del Piano sul sito del parco, ed attraverso appositi comunicati alle organizzazioni 

maggiormente rappresentative i principali temi dell'azione amministrativa, puntando 



a raccogliere suggerimenti (sia scritti che verbali) da utilizzare per la rielaborazione annuale del 

piano triennio 2015/2017 della performance e per il miglioramento dei propri livelli qualitativi. Si 

intende così rafforzare un processo partecipativo che rappresenta un'importante apertura alla 

collaborazione ed al confronto con la società locale. 

Corsi  di aggiornamento per tutto il personale dell’Ente su anticorruzione, trasparenza e integrità . 

1. Processo di attuazione del programma 
 

Referenti per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione 

Il responsabile della trasparenza si avvale del Dott Luciano Rossi quale referente con il compito 

di adempiere alla pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza e del referente individuato 

nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non 

sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione 

deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela 

riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 

La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 10 giorni dall’adozione del 

provvedimento. L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile. 

 

 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza  

Viste le ridotte dimensioni dell’ente parco, il monitoraggio per la verifica dei dati viene 

effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenza trimestrale. 

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso 

civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza 

dell'Amministrazione.  

Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne 

controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottemperi 

alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che 

dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni relative all’accesso 

civico di cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza 

ad altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile 

stesso.  

Il responsabile della trasparenza delega i seguenti soggetti a svolgere le funzioni di accesso 

civico di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 33/2013: 

− Dott. Marilena Carmellino 

− Dott. Luciano Rossi 

−  

2. “Dati ulteriori” 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013, individua i seguenti ulteriori dati da pubblicare 



nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale e le relative modalità 

e termini per la loro pubblicazione: 

 
1 Documento tecnico sui criteri di qualità della pubblicazione dei dati entro il 28 febbraio 2015 

 


